
Come diventare il miglior amico 
del cane: 

piccola guida pratica ai primi 
passi insieme. 

 

Un sì per tutta la vita 

“Non si cura di chiedersi se abbiate 
torto o ragione; non gli interessa se 
abbiate fortuna o no, se siete ricco o 
povero, istruito o ignorante, santo o 
peccatore. Siete il suo compagno e 
ciò gli basta. Egli sarà accanto a voi 
per confortarvi, proteggervi e dare se 
occorre, per voi, la sua vita. Egli vi 
sarà fedele nella fortuna come nella 
miseria. È il cane!”   

Jerome Klapka Jer ome 

È bastato uno sguardo per scegliervi, un amore a prima vista oppure è stato lui a farsi 
avanti e con quegli occhietti, con la sua simpatia ha fatto breccia nel vostro cuore. Come 
tutte le vere storie d’amore basta poco per innamorarsi di un cane, il più fedele amico che 
possiate avere! Ma siete davvero pronti per accoglierlo in casa? Siete pronti a stare 
insieme per SEMPRE, ad assicurargli SEMPRE cibo, acqua, riparo, cure mediche, giochi, 
passeggiate e soprattutto tantissimo amore?  Il cane ha delle esigenze che non possono 
aspettare, una volta varcata la soglia di casa è un nuovo componente della famiglia a tutti 
gli effetti, tutelato anche dalla legge.   

Ma quali sono i primi passi da compiere insieme? In questa breve guida c’è tutto 
l’indispensabile da sapere per iniziare al meglio la nuova convivenza. 

 

Il Microchip 

Lo sapevate che esiste anche l’Anagrafe canina? Ebbene per legge il vostro cane dovrà 
essere registrato all’anagrafe presso il Comune di residenza o presso il Servizio 
Veterinario della Asl entro il secondo mese di vita. Il certificato di proprietà dovrà essere 
aggiornato sui cambi di residenza, in caso di smarrimento, di decesso o cessione del 
cane, nei tempi previsti dalla legge vigente nella vostra regione. In caso contrario sarete 
soggetti a sanzione. L’iscrizione comprende anche l’inserimento del microchip. 
“Microchip”, cos’è? È un piccolo dispositivo elettronico, innocuo per il vostro amico, che 
contiene un numero identificativo, una sorta di carta d’identità del vostro cane, che verrà 



inoculato sotto pelle e che aiuterà, in caso di smarrimento, a ritrovarlo con più facilità. Il 
microchip può essere inserito sia presso il Servizio Veterinario Asl competente sia presso 
un Veterinario professionista.  

 

Vaccinazioni e Co. 

Una buona norma è far 
visitare il cane almeno 
una volta l’anno da un 
veterinario, le spese 
sono detraibili alla 
dichiarazione dei redditi. 
Ricordate, però, che a 
Fido manca solo la 
parola, per cui dovrete 
imparare a riconoscere 
eventuali segni di 
malessere, ad 
interpretare il suo modo 
di comunicare e 
soccorrerlo qualora ce 
ne fosse bisogno. 

Durante i primi tempi insieme è consigliabile, anche senza un evidente bisogno, fare una 
visita al vostro veterinario di fiducia che vi illustrerà quali saranno i vaccini obbligatori 
(epatite infettiva, cimurro, parvovirosi, leptospirosi) la corretta alimentazione e toelettatura, 
infine vi darà qualche consiglio utile per una buona educazi one. 

 

Se mi ami mi sterilizzi 

Sterilizzare il proprio cane, maschio o femmina che sia, è un grande atto d’amore, 
vediamo perché: 

Nelle femmine l’intervento, soprattutto se fatto entro il primo anno della cagnolina, riduce 
molto il rischio di neoplasie mammarie e di altri gravi patologie. Non è importante 
sterilizzare dopo il primo parto com’è diffuso credere, anzi prima si interviene più si riduce 
la probabilità di insorgenza di tumori, oltre ad evitare i “fastidi” legati al periodo del calore. 
Nei maschi la sterilizzazione è una precauzione per il cancro alla prostata, rende più docile 
il cane e soprattutto eviterà le fughe d’amore del vostro macho dog. 

Un’altra importante ragione favorevole alla sterilizzazione è la lotta al randagismo. Proprio 
le nascite incontrollate sono alla base di questo fenomeno, poiché spesso mamme e figli 
vengono abbandonat i aumentando il numero di cani che finiranno rinchiusi in un canile, o 



che saranno vittime e causa di incidenti stradali, che moriranno di stenti o subiranno 
maltrattamenti.  

 

Facciamo due passi 

Lo sapevate che le passeggiate 
con il vostro migliore amico giovano 
alla vostra forma fisica e che 
giocare insieme è un ottimo 
antidoto contro lo stress?  Non 
dimenticate però: 

di portare sempre con voi 
l’occorrente per raccogliere la pupù 
ma, soprattutto, ricordate di 
raccoglierla; 

una medaglietta con inciso il vostro 
numero di telefono è un’ulteriore 
precauzione per non perdere 
Puppy; ce ne sono a forma di 
cuore, stella, osso e gatto, ma 
vanno tutte applicate al collare del 
cane; 

nelle aree urbane, ad esclusione 
delle aree riservate, i nostri amici a 

quattro zampe non possono circolare liberi, ma vanno tenuti al guinzaglio. Per legge il 
guinzaglio non deve essere più lungo di un metro e mezzo. La museruola non è il 
massimo, ma è sempre meglio farla indossare nei locali pubblici e sui mezzi di trasporto.  

Allora cosa aspettate ad usci re? 

 

Dalla parte di Lilly e il Vagabondo 

Che si tratti di un cane di  proprietà o un randagio la legge tutela gli animali: 

Legge 281/199: Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo, la legge introduce il principio “no kill”  contro la soppressione dei cani vaganti, 
istituisce l’anagrafe canina per l’identificazione dei cani e dei padroni. 

Legge 189/2004:  Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degl i animali, nonché 
l’impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate; questa 
legge apporta delle modifiche al Codice Penale ed introduce, con il titolo IX bis, i “delitti 



contro il sentimento degli animali”. Sono, dunque, disciplinati i reati di uccisione di animali, 
maltrattamento di animali e combattimenti tra animali. 

Infine nel  Codice Penale si stabilisce che: 

“chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è 
punito con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda da 1000 a 10.000 euro. Alla stessa 
pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura e 
produttive di gravi sofferenze ”. 

 

Se assisti ad un maltrattamento, denuncialo agli organi competenti ; se trovi un animale 
ferito soccorrilo, chiama il servizio veterinario dell’Asl: non restartene con le mani in mano, 
se ami il tuo migliore amico, aiuti anche tutt i gli altri.  

 

E vissero felici e contenti 

Siamo giunti alla fine di questo breve excursus sulla vita di coppia con un cane. Avete 
dubbi? Siete ancora convinti? Bene, non dimenticate di cercare il vostro amico tra i più 

bisognosi, in un canile o tra i randagi 
accuditi dalle Associazioni Animaliste.  

Adottare è sempre meglio che Comprare, 
la vita, l’amicizia e il rispetto non hanno 
prezzo.  

Buon lavoro! 

 

 

 

 

 

 

 

“Il mio obiettivo nella vita è di diventare 
quella persona meravigliosa che il mio 
cane pensa io sia già”. 

Anonimo 



 


